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Il progetto europeo Resil-Card ha l’obiettivo di aiutare ospedali e sistemi sanitari a prepararsi a crisi come pandemie, conflitti o grandi emergenze. Oggi come mai è un progetto fondamentale

Cuore, presto online in Europa il primo strumento
per rafforzare la resilienza delle cure cardiovascolari

Le malattie cardiovascolari restano la prima causa di morte in Europa e richiedono continuità assistenziale anche quando i sistemi sanitari sono messi sotto pressione da crisi improvvise.
Con il lancio ufficiale della piattaforma online RESIL-Card, completamente gratuita, i professionisti sanitari e le organizzazioni di cura possono ora utilizzare uno strumento di autovalutazione per analizzare la capacità dei propri percorsi cardiovascolari di resistere a situazioni critiche e identificare soluzioni concrete per rafforzarne la resilienza

[bookmark: _GoBack]Milano, martedì 17 marzo 2026 – Dopo tre anni di lavoro sarà presto online la piattaforma europea gratuita per i sistemi sanitari e gli ospedali per garantire che le cure cardiovascolari salvavita rimangano accessibili anche nei momenti di crisi. Si chiama RESIL-Card, ed è stata sviluppata nell’ambito di un’iniziativa finanziata dal programma europeo EU4Health con l’obiettivo di supportare le organizzazioni che erogano cure cardiovascolari nel rafforzare la propria preparazione, migliorare il coordinamento dei servizi e proteggere gli esiti di salute dei pazienti nei momenti di crisi. Il tool sarà disponibile online nelle prossime settimane attraverso un accesso dedicato sul sito GISE, riservato ai professionisti sanitari. Offrirà un quadro strutturato di autovalutazione che consente ai team sanitari di analizzare il livello di preparazione dei servizi cardiovascolari e individuare azioni concrete per garantire la continuità delle cure quando i sistemi sanitari si trovano ad affrontare situazioni di forte pressione o interruzione delle attività. 

“Le malattie cardiovascolari rappresentano ancora oggi la principale causa di morte in Europa – ha spiegato Alfredo Marchese, direttore dell’Unità di Cardiologia Interventistica dell’Ospedale Santa Maria di Bari e presidente della Società Italiana di Cardiologia Interventistica (GISE), in rappresentanza dell’Italia che ha partecipato al progetto –. Per questo la continuità e la resilienza dei percorsi di cura sono considerate una priorità di salute pubblica. Nonostante i progressi nella diagnosi e nei trattamenti, le crisi degli ultimi anni – dalle pandemie all’instabilità geopolitica – hanno evidenziato la vulnerabilità dei sistemi sanitari e la difficoltà nel garantire la continuità dell’assistenza in contesti di emergenza”. “Le cure cardiovascolari devono rimanere disponibili indipendentemente dalle difficoltà che i sistemi sanitari possono affrontare – ha proseguito William Wijns, professore di cardiologia interventistica all’Università di Galway e coordinatore del progetto We CARE – RESIL-Card –. Lo strumento RESIL-Card offre ai team sanitari un modo pratico per valutare il proprio livello di preparazione, individuare opportunità di miglioramento e garantire che i pazienti continuino a ricevere cure salvavita quando è più necessario”.  “Ai sistemi sanitari oggi è richiesto di operare in un contesto sempre più complesso e imprevedibile – ha precisato Ariadna Sanz, Health Policy Manager del Catalan Health Service (CatSalut) –. Strumenti come RESIL-Card aiutano a spostare l’attenzione dalla semplice risposta alle crisi alla costruzione proattiva di percorsi di cura cardiovascolari solidi e adattabili, in grado di proteggere i pazienti nel lungo periodo”.

Un processo di sviluppo collaborativo e basato sulle evidenze
Lo sviluppo dello strumento RESIL-Card si basa su un processo multidisciplinare che ha coinvolto esperti cardiovascolari, professionisti sanitari, specialisti di sanità pubblica, organizzazioni di pazienti e rappresentanti delle politiche sanitarie provenienti da diversi Paesi europei. Il lavoro ha incluso revisioni della letteratura scientifica e analisi dei modelli esistenti di preparedness sanitaria, oltre a consultazioni con numerosi stakeholder e workshop di co-creazione. Le esperienze reali dei professionisti sanitari e dei rappresentanti dei pazienti sono state integrate durante tutto il processo di sviluppo, con l’obiettivo di garantire che lo strumento rispecchi le condizioni concrete in cui vengono erogate le cure cardiovascolari. Il percorso metodologico ha previsto anche fasi iterative di test e validazione che hanno permesso di perfezionare lo strumento e di verificarne la solidità scientifica e l’utilità pratica per l’utilizzo quotidiano da parte dei team clinici. “Fin dall’inizio RESIL-Card è stato sviluppato insieme a clinici, rappresentanti dei pazienti ed esperti dei sistemi sanitari per garantire che rispecchiasse la pratica reale – ha dichiarato Niek Klazinga, professore emerito di medicina sociale presso l’Amsterdam University Medical Centre –. Il risultato è uno strumento che unisce rigore scientifico e applicabilità pratica, consentendo ai team sanitari di trasformare il concetto di resilienza in azioni concrete”.

Come funziona (in 4 fasi) RESIL-Card
RESIL-Card è uno strumento pratico di autovalutazione online progettato per essere utilizzato da un team multidisciplinare guidato dai professionisti che si occupano di assistenza cardiovascolare. Attraverso un processo strutturato in quattro fasi, che include un questionario e un’analisi guidata, i team sanitari possono valutare il livello di preparazione e resilienza dei propri percorsi di cura cardiovascolari e comprendere in che misura i servizi sono in grado di mantenere la continuità assistenziale durante situazioni di crisi o di interruzione dei servizi. “Le informazioni ottenute possono essere utilizzate per orientare la pianificazione strategica delle organizzazioni sanitarie, aiutando a definire le priorità di intervento per rafforzare la continuità delle cure, migliorare la sicurezza dei pazienti e sostenere la sostenibilità nel lungo periodo dei servizi cardiovascolari – ha proseguito Alfredo Marchese –. Promuovendo una maggiore consapevolezza dei punti di forza e delle criticità dei diversi sistemi, lo strumento RESIL-Card aiuterà i medici a capire dove sono necessari miglioramenti e a rafforzare il coordinamento e la pianificazione per affrontare le crisi”. 

Benefici per professionisti sanitari, pazienti e sistemi sanitari
Incoraggiando i professionisti sanitari a individuare e affrontare in anticipo le vulnerabilità dei percorsi assistenziali, lo strumento favorisce un accesso più continuo a diagnosi, trattamento e follow-up. “Per le persone che convivono con malattie cardiovascolari la continuità delle cure non è opzionale: è essenziale – ha dichiarato Teresa Glynn, Senior Executive Strategy & Partnerships di Global Heart Hub –. Aiutando i professionisti sanitari a rafforzare la preparazione dei sistemi, RESIL-Card contribuisce a garantire un accesso più affidabile ed equo alle cure e maggiore sicurezza per pazienti e famiglie”. “Rafforzare la resilienza delle cure cardiovascolari è una priorità condivisa a livello europeo – ha dichiarato Rachel Kenna, Chief Nursing Officer del Dipartimento della Salute irlandese –. Anche se lo strumento RESIL-Card non è stato ancora testato in Irlanda, guardiamo con interesse al suo potenziale contributo nello sviluppo di sistemi sanitari più preparati e sostenibili”. 
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